
 
 

 

 
Roberto Grandis 

Psicologo e formatore, è nato e vissuto a Torino e poi si è trasferito a Gubbio, dove ha 
creato la sua famiglia. Per passione e poi per professione si è occupato per tutta la 
vita di formazione psicosociale, prima negli anni ’60 nel mondo dell’associazionismo 
sportivo (è stato per molti anni dirigente del Centro Sportivo Italiano), poi nell’ambito 
dell’animazione socio-culturale e successivamente nel campo della formazione 
aziendale. 

Dopo un periodo di attività come psicologo clinico e del lavoro e una prolungata 
collaborazione con il Gruppo Galgano di Milano, nei primi anni duemila insieme a un 
gruppo di collaboratori ed amici fonda Empatheia, società di formazione nell’area 
delle soft skills e della gestione delle risorse umane della quale è stato presidente fino 
al 2018.  

Ha condotto centinaia di seminari di formazione, sia in aziende private sia in enti di 
pubblica amministrazione. Ha insegnato Psicologia presso l’Istituto Teologico di Assisi 
ed è stato docente di formazione manageriale nei Master Profingest di Bologna e 
dell’Istituto di Studi Militari e Marittimi di Venezia.  

Insieme all’attrice teatrale Laura Curino è stato ideatore ed interprete di alcuni eventi 
di teatro-formazione rappresentati e replicati in numerose località ed aziende 
italiane, uno dei quali (“Si può fare. Dal mito olivettiano all’organizzazione del ben-
essere”) dedicato alla figura di Adriano Olivetti, del quale Roberto Grandis è stato un 
appassionato studioso, cultore e attento divulgatore.  

Tra le sue grandi amicizie, che ha saputo coltivare e mantenere fin dagli anni giovanili, 
va ricordata quella con Don Luigi Ciotti, fondatore del Gruppo Abele e di Libera, suo 
compagno di giochi da bambino e di ben più grandi “avventure” e sfide da adulti. 

Nei decenni trascorsi a Gubbio ha costantemente messo a disposizione della 
comunità, dell’associazionismo locale e principalmente dei giovani, la sua grande 
competenza professionale ed umana, promuovendo iniziative e progetti di grande 
valore sociale e culturale e rendendosi protagonista di numerose esperienze di 
cittadinanza attiva.   

Per molti anni ha tenuto una rubrica settimanale sul quotidiano “Il Corriere 
dell’Umbria” e per un più breve periodo, negli anni ’90 è stato anche Assessore alla 
Cultura, ai Giovani e allo Sport del Comune di Gubbio. 

Roberto Grandis ha sempre desiderato e amato trasmettere con generosità il proprio 
sapere a molti giovani “aspiranti formatori”, che in passato hanno intrapreso con lui  



 
 

 

 
un impegnativo percorso di training unito all’affiancamento in aula e nella maggior 
parte dei casi sono diventati affermati professionisti. Numerosi oggi in Italia i 
formatori che lo hanno avuto come maestro e mentore, cresciuti grazie ai suoi 
insegnamenti. Tutti portano quotidianamente in aula od in altri contesti professionali, 
i contenuti, lo stile di conduzione e di comunicazione e soprattutto le tecniche e le 
metodologie didattiche, originali ed inconfondibili, apprese da lui. 

In ciascuno delle migliaia di partecipanti incontrati nei suoi corsi e ancor di più nelle 
persone che più da vicino lo hanno conosciuto, affiancato e che gli hanno voluto bene 
nelle diverse fasi e nei diversi mondi attraversati dalla sua vita, Roberto Grandis, con 
la sua sapienza, la sua autenticità, la sua efficacia comunicativa, la sua autorevolezza 
ed il suo carisma ha lasciato delle tracce indelebili ed indimenticabili.  

 

 


